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AL LETTORE 



A. Sbassimi, e Vecchio della 
^iOni agna non sono neramente no- 
mi nuovi ; si conoscono questi nelP 
istorie, nei Romanzieri, e nei 
Foeti . Ma ne avemmo mai una 
cognizione tale che fosse appoggia* 
la sulla vera Istoria, e che que- 
sta avesse messo precisamente in 
chiaro chi erano coloro, chi fosse 
costui ? Ci è sembrato che queste 
Memorie possano condurre al pro- 
posto fine. 

Inoltre abbiamo aggiunte /fui 
a guisa di Mantissa alcune noti- 
zie delle Sette dei Metuali, e dei 
Nesf.ri, le quali unitamente a quan- 
to si parla nelle Memorie steste , 
e per incidenza de!P altra Setta 
degli JlSiri, potranno servire per 
rendere queste più istruttive, va- 
ghe, e curiose. 



ÌTj A Nazione degli Assassini, gene- 
ralmente parlando, appartiene in origine 
a quei Popoli del Kurdislin , che noi 
diciamo Kutdi, o Kiurdi, ma condotti 
dalla loro maniera di vivere a errare 
in qua, e in là per diverse Provincie, 
e specialmente dell' Impero Ottomanno, 
e della Persia.' 

Io non mi perderò a parlar qui 
delle tante denominazioni con le quali 
si trovano rammentati gli Assassini . 
Neil' esame di esse mi sembra che cia- 
scuno che ne ha scritto abbia voluto 
adattarne ad essi una a modo suo, 
prendendo in soccorso , e per appog- 
gio mille fallaci etimologie. Il fatto si 
è die Guglielmo di Tiro , scrittore del 
Sec. XII. e nato in Soria, confessa che 
gli Assassini erano cosi chiamati anche 
dai Saracini , ma che non sapevano 
loro stessi b derivazione di tal nome. 
Hot tata nostri quota Sarraceni , nescimus 
unde deduao nomint . Assassina moia 
Ut. XX.. taf. XXXI. 
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Ma pure se ma! a questa "parola 
Assassini si colesse dare una derivazio- 
ne ci potremmo attenere a! sentimen- 
to di chi lo vuole un nome corrotto 
da quello dì Arsasidi, a inacidì, che 
è una cosa medesima, e ciò perchè i 
primi che vennero a stabilirsi nella Sc- 
ria, e dova poi si eressero in un po- 
polo a parte, erano di quei Kurdi di- 
spersi per la Media , e specialmente 
nelle contrade d' Arsacia , oggi Casbin. 

r? vero che non conoschiamo nel- 
le Istorie un Popolo che portasse la 
denominazione dì Arsasidi, o Arsaciài; 
ma dall' altra -p^rte-r™— lasceranno di 
essere ArsacidU e Arsasidi quei che abi- 
tavano nei contorni , e sotto ia giu- 
risdizione di Arsacia , di dove si vuo- 
le che più particolarmente partissero 
quei Kurdi, che trasferici poi in So- 
rta furono corrottamente detti Assassi- 
ni . Una più lunga diceria per pro- 
vare la possibilità, di ciò è inutile. Ma 
comunqoe si sia partirono costoro dal- 
le loro contrade nel Sec. VII. quando 
la religione Maomettana divenne la re- 
ligione dei Paesi loro , approfittando 
allora della debolezza dell' Impero Gre- 
co, e dell'incertezza dei successi dei 
nuovi conquistatori deli' Oriente per 
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trasferirsi nella Solfa , ove gli affari 
erano nel più gran tumulto , c nella 
maggior fermentazione. 

La religione che vi portarono fa 
la Pagana, che dovettero in apparenza 
presto abbandonare per poter vivere 
meno sospetti ai successori di Maomet- 
to, quando questi nel 636. di N. S. 
divennero finalmente possessori anche 
della Soria , nel qua! anno Omar secon- 
do Califfo prese Damasco, capitale di 
quella Provincia. Vollero però in se- 
guito esser seguaci della dottrina dì 
Mi per non discostarsi da quella che 
era stata abbracciata dai Persiani , e dai 
loro Padri. Ed in apparenza mostraro- 
no di aver per essa anche dello zelo . 

Ma siccome essi non avevano cam- 
biata te.igionc se non per timore , e 
per secondare la volonù di chi di de- 
sco aveva soeinogaii quei pcpoli , cosi 
pctvernror.o i:ncl.e i fondamenti di que- 
sta, e non ne divennero se non Scr- 
ia:) , senza regole fi>>e , c senza mas- 
sime, per cui"noo si può dire che es- 
si secai tasserò una religione particolare, 
dovendoli anzi riguardare come Pagani, 
e insieme Maomettani. 

Costoro nella loro prima religione 
ton furono veramente se non dì quei 
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Kardi Sciamsì, o sìa Eutdi Solari, così 
tieni perchè tengono il Sole per il 
Creator dell' Universo . Al sorgere di 
esso ddl' orizzonte lo adorano, ritiran- 
dosi in casi al suo tramontare , acceso 
che la nocte dicono essere del Demo- 
nio . Credono Gesù Cristo come un 
gran Profeta illuminato da Dio, ed ono- 
rano ia Madonna, gli Apostoli, e mol- 
li Santi ancora . E siccome in pro- 
gresso si trovarono gli Assonali a dover 
trattare con molti Crisciani, e con dei 
Cristiani Latini, perciò ci fu un tem- 
po che avrebbero forse inclinato a se- 
guitare imirìTTirntfl anchr.fi vera religio- 
ne Cristiana, come si vedrà a sub luogo. 

Il paese che abitavano nella Soria 
«rana quei monti, che sono all'orien- 
te fra le .Cittì dì Tripoli, e di Tortosa, 
luoghi aspri , e quasi inaccessibili per 
le strette, vie, che ad essi conducono, 
ma paese nel tempo medesimo fertile , 
e dovizioso per le fresche valli , che 
fra gii stessi monti restano racchiuse. 

Qui avevano dieci Castelli situati 
in ardui, e vantaggiosi posti; e moki 
Casali, e Borghi bene abitati erano fra 
le valli medesime. Al tempo del Tiriti 
che non oltrepassò con lo . scrivere la 
■»ua Istoria Tanno nS+. si conta clic 
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fci dette parti delta" Sorta fosse allora 
numerosa la nazione degli Assassini di 
-circa sessantamila persone . Lib. XX. 
Cap. XXXI. 

In cresce situazioni non vennero 
curati dai Saracini o perchè gli crede- 
rono seguaci della stessa loro credenza, 
o perché bastava ad essi che pagassero 
le dovute contribuzioni con la lusinga di 
averli alle occorrenze anche per aust- 

' - 'i* difficoltà di vincere, o di àU 
sperdere questo popolo, o piuttosto H 
timore di molto arrischiare per acqui* 
srar poco, parve Uie fosse il motivo, 
che i Princìpi Latini nel tempo delle 
Crociate poco gli curassero nelle loro 
conquiste. Solo fu poi riserbaco ai Ca- 
valieri Templari di renderli tributaria 
e di tollerarli pagando a titolo tale due- 
mila ducati d' oro annualmente . Ma 
vedremo altrove più chiaramente la ra- 
gione della non curanza dei primi , e 
della tolleranza degli altri. 

Quando partirono dai loro paesi 
originarj non ebbero altra condotta se 
non quella del proprio capriccio, né fu 
difficile, atteso il sistema della loro vita 
errante, di vederli riuniti senza Capo 
irasferusi nella Soria guidati unicamente 



da un mutuo consenso fra di toro , cW 
servi ad essi di Àuvra'io. 
.. .1 \a vita che condussero per quat- 
che tempo in questo Ioni nuovo sog- 
giorno fu jffactu pastorale, pensmJo uni- 
camente a pascolare i pruprj armenti, 
ed a vivere come gli Arabi coi prodot- 
to di essi. Non sdegnarono in seguito 
di eleggersi varj Capi, ma di nessuna 
autorità, e solo per consultare nei bi- 
sogni, e per riceverne i loro consis.'j. 

L'essersi però stabiliti di pie fer- 
mo in quelle contrade, fra quei monti, 
e fra quelle valli , che circoscrissero 

ce desiderosi di dependere più special- 
mente dai consiglj Hi un solo, e cosi 
seguitare il costume dei loro padri , t 
quali nel paese di loro provenienza 
avevano un uomo di dignità fra essi 
chiamato il Gran-Scùh . Presero adun- 
que dal corpo degli altri consiglieri un 
uomo di saviezza più esperimentata , 
capace di governo , e di bastanti co- 
gnizioni per ultimare avanti di esso 
le differenze e i litipj , e starsene sen- 
za rammarico ai suoi giudizj. Fu que- 
sti chiamato da essi Scìeh a guisa degli 
Arabi, cioè Vecchio, titolo che per al- 
ito non disdiceva anche a un giovane, 



gficchè con esso non s' intendeva di 
significare es pressarne me una persona 
vecchia di età, ma un uomo di capa- 
cità, di senno, e di consiglio. 

Questo Scith degli Assassini fu detro, 
dagli Scrittóri Latini Vttuks , cioè Vec- 
chio dalla stessi sua parola Seteh. Fu 
detto pure Vetttìus de Montìbus dalla 
parola Araba fieieh F.l-Gebel , cioè il 



chi Scrittori Italiani" lo dissero altresì 
il Viglio, o Vellia delia Montagna, prò. 
babilmente dal Francese fìeit, o Fidi' 
tari. 

Non fcisogns omettere di far qui 
osservare quanto confusamente ha scrìt- 
to di quest' uomo Marca Polo Venezia- 
no, il quale confonde questo dì cui si 
parla , come se fosse stato un altro Cj- 
po degli stessi Assassìni , che avesse 
soggiorno verso i confini della Persia, 
dì dove trassero appunto la loro origi-. 
ne gif inacidì, o Assassini della Soria,i 
e dove restava un altro loro Gran*. 
Scìeh ; ma quello non si chiamava né, 
il Vecchio de' Monti, né il Vecchio delta. 
Montagna , 'nome che spetta solamente 
a quello Scith, eh' era in Soria. i 
Il Vecchio, o Scieh, di cui paria 
il detto Marco Ptlo, non era se non iJ 




Capo degli ArsacUi , che esisteva nel 
1253- w- quelle stesse parti, di dove 
era venuto quel numero ài Armiti, 
che si stanziarono come si è venuto nei 
Monti fra Tripoli , e Toriata , ma il 
quale non professò, né fece professare 
per istituto l'arte indegna, elle esercita- 
lono poi quei sottoposti al vero Vie- 
ihh della Montagna in Sorfa. 

Gli Assassini, dei quali parla b 
stesso Marco Polo, furono vinti da Ha- 
Mae fratello di Mangòn Gran-Csn dei 
1 r o ari V C , 0ntro ' 1 uali andó *-' on dito- 
ne Ke d Armenia . Ma arrivato a uq 
loro Caste»» -««auuxicespognabjie ve . 
dendo che per sottometterlo ci voleva 
del tempo, mandò contro. di esso die- 
cimila Tartari, i quali non lo presero 
se non dopo sette anni . Ed allora ven. 
ne sempre minore ìl potere degli Assas* 
mi, o Arsati nelle vm i della Pe«ia. 
&a e inoltre d avvertirsi , che non fa 
neppure lo Sciib di quelli Assassini quel, 

10 che dice Marco Pula essere stato 
smmamto da Ualint , ma fu il Caliga 
* Babilonia, oggi Bagdad. 

■ Fatti guardinghi sopra la confusio- 
ne nella q ua ì e potrebbero involgerci e 

11 detto Marco P$fo, e i suoi- seguaci , 
passcienw a .din che qjaell© Sciti, che 



si crearono i nostri Assassini della Sorla , 
acquistò poi sopra di essi un potere più 
esteso di quello che non gli avevano 
accordalo nel suo principio. Un'esten- 
sione di paese che mai si curarono di 
aumentare , e l' indole di un popolo , 
che in quelle limitazioni non usciva mal 
di sotto i suoi occhj , fecero cono- 
scere a chi aspirava a quella dignità , 
che facilmente potevi divenirne anche 
assoluto Signore. Ed in appresso non 
fu il più meritevole, o il più capace 
che 1' ottenne, ma fu il più forte che 
governò sopra di essi, senza però che 
venisse alterata ,a eoitituaidoe deHa so- 
lita elezione. 

Il rispetto, e la subordinazione che 
avevano gli Assassini per questo Fio* 
ebio, o Capù nel Sec. XI. era superiore 
a quella dependema, che qualunque altro 
popolo Arabo di quelle parti soglia ac- 
cordare ai loro Seitk ; mentre , è vero 
che gli Arabi se ne stanno ai loro giu- 
dicati , ma non accordano mai ad essi 
un' illimitata autorità-. 

Appunto fino a! detto Secolo XL 
non si mantennero gli Assassìni nella 
Soria, se non come un popolo quieto, 
e pastore , seguace di una corrottissima 
dottrina Maomettana, Pagani in fondo, 
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e adoratori del So.'e come i loro vec- 
chi padri , la lingua dei quali non scor- 
darono affatto , quantunque l' Araba fos- 
se divenuta la lingua dominante . Ma 
Ja detta massima autorità conferita, o 
rilasciata ai loro Sciih gli condusse nel 
seguente Secolo XII. a divenire un po- 
polo odioso , e grave ai suoi vicini, e 
ai più lontani ancora. 

L'istessa ubbidienza degli Assassi- 
ni per questo Scieh età veramente ar- 
rivata a qualche cosa di grande. Erano 
giunti a credere, che in qualunque ca- 
so l' osservassero , fosse ciò bastante per 
meritare un' eternità— felice , senza am- 
metter esame , o dubbiezza se gii or- 
dini del loro Fecchio, che dovevano ese- 
guire, fossero opere buone, o azioni 
inique. Tutto ciò era indifferente per 
loro. 

Appunto da questa estrema ubbi- 
dienza ne vennero ì tanti mali, che di 
essi si raccontano. Non fu veramente 
popolo nell'universale, che si Ten- 
esse cosi tremendo, ma fu quella bar- 
bara scuola, o collegio, che s' istituì 
da alcuni di questi Scieh, che re;e ter- 
ribile, e odioso il nome degli Assassini 
in generale. In questo Collegio ci si 
facevano allevare dallo Scith quelli, che 



seguitar dovevano una più cieca ubbi- 
dienza, e perciò fino dall'infanzia si fa- 
ceva dire ad essi una particolare edu- 
cazione 

Questi erano allevati in luoghi se- 
greti , privi dell' altrui conoscenza , ec- 
cetuata di quella del Vecchio, e dei lo- 
ro maestri , sempre però involti fra i 
piaceri, e le delizie. Il fargli istruire in 
varie lingue non era degli oggetti me- 
no importanti, ed in vista della più su- 
bordinata ubbidienza, de!]» quale face- 
vano la principat professione, venivano 
promesse loto le maggiori sodisfazloni , 
t contentezze nell'altro Mondo, quan- 
di foMeiu p-iO passati ad «io per aver 
eseguiti senza la minima titubanza gli 
ordini dello Sciti, . 

Allevati questi disgraziati con tali 



11 FtetMe iella Mtnlapu poi si 
serviva di costoro per mandarli o soli, 
B 



o accompagnati con altri di essi armai 
ti di coltello, o di pugnale contro pa- 
tenti Signori o fossero. Cristiani , o fos- 
sero. Saracini, perché a guisa di Sicarj, 
togliesse la vita a chi fosse loro co- 
mandato, facendo ciò il Feechio o per 
odio con quei tali , o alle preghiere dei 
suoi amici , o per ricevere delle gros-. 
se somme di danaro per questo inde- 
gno traffico . Ed era solo, in tali oc-, 
casioni che quei disgraziati uscivano per 
]a prima volta dalla loro clausura . Ed 
in segno della loro carica, e della loro 
gloriosa incunibenza veniva allora, dato, 
ad essi il pugnale , col quale nel to- 
gliere altrui "13~Vìra-iW« w ii in mar itarti 

un'infinità di beni nell'altro Mondo. 

Così sedotti intraprendevano tali, 
commissioni con. somma ilarità , e pron- 
tezza d' animo , e andavano in qualun-. 
que parte del Mondo fingendo, religio- 
ne, riti) e costumi , or vestiti, in una 
guisa, ed or nell'altra passando qualche 
volta per ricchi, e per nobili Signori, 
o in guisa di miserabili , e di mendi- 
canti , e spesse volte per Monaci , e per 
Religiosa gente, purché arrivassero a 
fare il colpo, tutto era permesso, o 
insinuato secondo le circostanze. 

Tali barbare azioni erano spessa 



accompagnate anche dalla morte, che ad 

essi si faceva soffrirà nei più crudi tor- 
menti per scoprire l'autore principale, 
per commissione dui quale avessero ciò 
farro. Ma era sempre questa un' inutìl 
ricerca, int-iiivc erano altresì costanti a 
tener celila la cosa . Da tali indegne 
incumbenze alle quali erano. rL-;;u;ar_i , 
venne, poi volgarmente adottato fra noi 
i! cerni ne di Av'iissiim per denotare con, 
tal denominatone d' origine orientale, 
non tanto ciò elle i Latini dissero Gras- 
sàtor, come pure Shariia, 

to in Jure per esprimere ciò die in- 
tendesi ner M""^oi"i-J. . ^ Skurj noia- 
mente dopo una Costituzione d' Inno- 
cenzo IV. promulgata nel Concìlio di 
Lione l'anno 1245, Perciò a rigore non 
si pesj.iDO, comprendere sotto questa 
stessa denominazione, come alcuni vor- 
rebbero, quelli che si dicono Grassatori, 
che erano malviventi , che stavano sul- 
le pubbliche strade attendendo, i Vian- 
danti per spogliarli, e per ucciderli, o 
ucciderli per spogliarli 4 il qual delitto 
fu detto Grassazione , come nella L. Ca- 
pttaKtM Grassatori! ff. de Poenis, ben- 
ché iella Legge nostra detta del Com- 
pendio dei 31. Ottobre 11137. ««a 
fi a 



adottata la parola Assasshà per esprìmere 
e l'una, e f altra specie di malfattori. 

Istituto può divenire il più cattivo vi- 
zio la virtù di una illimitata ubbidienza. 

Il loro Scieh non usciva fuori se; 
non accompagnato da multa della sua 
gente, ed avanti di lui andava un ar- 
ciere, il quale portava un'asta con dei 
pugnali infilzati in essa a guisa dì co- 
rona, ed appresso la quale stavano due 
uomini dei suoi , che uno sonava una 
tromba , e 1' altro, cessato il suono di 
essa, esclamava. Fuggite l'incontrati 
colui, che parta la morii dei Re nelle sue 
mani . Knir-pn-^«a_ji!rà . tutta, il 
popolo si ritirava, giacché sapevasi che 
questa non era se non un' espressione 
di fasto, con fa quale voleva essere te- 
muto , riguardato con umiltà , c con 
rispetto, ma non sfuggito. 

Nulla" curava i TÌtoIi„gli era ba- 
stante quello dj Scith che gli accordava 
il suo popolo, e si burlava di quelli che 
portavano i Cristiani Latini . Era faci- 
le il crederlo , allorché per un timore 
se gli vedeva poco meno che Tributa- 
ri fossero Principi , Conti , e Regj an- 
cora. La sua maggior ambizione con- 
sìsteva nel sapere che era temuto. Amava 



Digitized by Google 



però di essere regalato . Sodisfaceva co- 
si alla di lui cupidigia, e se ne com- 
piaceva, perché credeva nel tempo stes- 
so che fosse un tributo a lui prestato 
per ti more ■. 

j Si dava ad esso nel genio parlan- 
do dell' ubbidienza grande dei suoi sud- 
diti; e volle darne una prova al Come 
Enrico di Sciampagna. Questi era amico 
di quel Vecchio. Cavalcando un , giorno, 
da Tiro per andare in Antiochia per 
accomodare alcune vertenze insorte fra 
quel Principato , e quello di Armenia, 
fu ciò nel 1194. incontratosi col Vec- 
chie delta Montagna, con esso si accom- 
pagnò , c passando presso ad una sua 
Torre, parlando appunto dell'ubbidien- 
za che avevano per esso i sudditi suoi 
più fedeli , ordinò il Vecchio ad uno 
dì essi, che stava sulla detta Torre, dì 
venir di lì subito abbasso, il quale al- 
la soia vqce del suo Scieli senia altro 
riflesso, si gettò giù dalla medesima re- 
stando estinto ai suoi piedi . li Conte 
dovette allora lodjre il Principe per 1' 
atto di quell'infelice. Era questi uno 
di quei miserabili giovani allevati a par- 
te, ai ,quali non facevasi valutare se 
non i- vantaggi > 6 le contentezze di. 
una viu futura, 
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E' sembrato a taluno assai singola- 
re che^ veramente sì trovassero questi 
Martiri dì ubbidienza . La sussistenza, 
di ciò confermata dalle Istòrie bastereb- 
be per limi diffondersi sopra dì ciò. 
Ma pure sema fare una filastrocca di 
dazioni, basterà ricordarsi che senza 
essere allievi del Pécchia della Montagna, 
inhnito è stato il numero di altri Eroi 
della Religione, che con la limici di 
andare a godere addirittura la Gloria Ce- 
kste, si sono lasciati condurre ilari ,- o 
contenti incontro alle -piò tormentose 
morti, quantunque allevati in seno alla 
libertà { duatpe qua! a ,;R. o':à può rav- 
visarsi noi dover CTL-dere ,~CHTSJ potes- 
sero trovare nei monti della Som po- 
chi individui allevati nel secreto , nel 
silenzio, nella clausura, e nella schiavi- 
tu, die lusingati dall'infanzia dì un be- 
li; ltltiio > ubbidissero ciecamente ai 
voleri del loro Pecchia fino a*-»*fefé 
in braccio alla morte? 

Inoltre il lasciarsi togliere la vie* 
sulla speranza di andare incontro 3 
un' altra futura felice vita è molto analo- 
go u quanto ne credono gli stessi Mao- 
mettani . E per vero dire , se non ne 
venissimo assicurati dalla giornaliera espe- 
rienza, potrebbe parere egualmente W J 



aredibile, che un Pumi ricco di Forze; 
e di facoltà , porga senza replica la 
«uà testa a! ferrò, o al cordino presen- 
tatogli per parte del suo Sovrano da un 
semplice Capigi-Basc t . ^ "■ 

Il fatalismo a quanti esenwj eguali 
iion sottopóne i seguici dilla dottrina 
Maomettana? Alle guerre contro i Cri- 
stiani ci concorrono per 5e promesse 
die fa loro T Alcorano di essere rice- 
vuti nel numero dei Martiri , o dì es- 
sere perciò alla morte immediata mente 
•ammessi a godere tutte le delizia, a i 
piaceri a loro promessi in Paradiso. E' 
facile , ridotti a douima tali articoli , im- 
porre al voleo. - «Ha -"a" 11 d £l P°P°- 
lo più ignorante, ■'■ -■' ' ; - ■' 

Agli Ebrei pure battendo ! loro 
nemici erano promesse ricompense eter- 
ne a loro, e ai figli di essi. 
- - - Eieinpj di una cieca Ubbidienza si 
conoscevano non é molto in lina reli- 
gione di frati , che più flon esiste , ]j 
divìsa 'dei ■quali era- ìwìite cogitare , per 
cui il loro Generale era appunto stato 
assomigliato al Vecchia della Montagna . 
Ma basta così; '-. . ^ '■ • ^ - ' 

Le spedizioni fatte fino da! Sec. 
XI. dai Cristiani Occidentali contro i 
Saracini per la conquista della Terza Santa 



furono riguardate sotto un aspetto reli- 
gioso , perchè autorizzate dai Papi eoa 
le benedizioni , e con le indulgenze. 
Sembrava che con tali religiosi appog- 
gi, e sotto cali speciosi titoli, non ap- 
provaci però dal Vang;lo , tutto fosse 
permesso a quei popoli dissipati , che 
si lusingavano di guadagnare il Cielo 
con le rapine , e col sangue . L' idea 
della liberazione del Sepolcro ài Cristi 
non fu mai separata da quella delia de- 
pravazione dei costumi , a segno tale 
che arrivati nella Sorta , e nella Palati- 
na se non vi cambiarono religione vi 
portarono però un ammasso di vizj , 
aggiugnendi— poi^aj _proprj anche quei 
dei popoli vinti. . -j 

Inoltre gli odj esecrandi che sem- 
pre accompagnarono i seguaci delle Cro- 
ciate dettero appunto comodo , e sti- 
molo maggiore agli Assassini di eserci- 
tare la, nuova lora-^f-ssione, doven- 
dosi ai tempi di quelle (peciose-^-cuil 
dette ) Sacre Spedizioni il colmo delle 
loro ribalderie. 

I principali Signori Latini del Re- 
gno di Gerusalemme per lusingarsi al- 
meno della sicurezza della loro vita pas- 
savano al Vischio itila Montagna un an- 
nuale ricouoscenaa. Esternavano per ets» 



Digitized by Google 



anche qualche sorta di rispetto non per 
ossequiarlo, ni per fargli reverenza, 

roevano pili del comune del popolo, 
giacché sapevano molto bene , che egli . 
non si curava del volgo , sopra del qua- 
le non prendeva particolari impegni, e 
vendette , 

Per malvagj fini, e per il como- 
do di poter ritrarre dagli Assassini deh* 
inìqui servizj , quelli stessi Signori', 
principi, e Baroni non si dettero mai 
special pensiero di soggiogare quel pò- 
polo. E se i Templari vollero averlo 
piuttosto tributario che difìruggerlo, co- 
me avrebbero r>"" irn tav , non fu ss 
non per averlo ancor essi pronto mag- 
giormente ai loro voleri , e ai loro di- 
segni . 

A questi Assassìni si dovette nelP 
anno 1151. la morte di Raimondo IL 
Conte dì Tripoli. Gravi contese erano 
nate fra esso, e la sua Moglie la Con- 
tessa Odierna . Il Re Balduina III. che 
si trovava in Antiochia, era passato in 
Tripoli con la Regina Mdisenda Madre 
sua , e sorella della Contessa Odierna per 
vedere di accomodare quelle vertenze . 
Ma essendo riuscito inutile ogni tenta- 
. tivp , finalmente la Regina Mtliwtfa 



convenne di condurre seco la Contessi 
IMrtntó a Napalosa, ove li Regma ave- 
va ailura rissata la sua permanenza . 

Venuto il giorno della 'partenza il 
Se restò in Tripoli, "e il Conce Jiai- 

nrbanità, e di convenienza andò ad ac- 
compagnarle fino ad uni cena distanza 
fuor] della Città, ma tornato addietro, 
quando fu per rientrare in Città ven- 
ne ammazzato a colpi dì pugnali dagli 
jlssassini, senza che si potesse scoprir 
mai i'Juc-ore della sua inerte, restò in- 
sieme ammwfjw ini Soldato, come pu- 

■Ridoìfo DI Mlrrla.^MaUL dj aliali ;'l i.'.t ! 

de, the a eleo sì era 5ccf,!u;,^n.iiii cui 
Conte. Rtìtt:t!p!,u>- Ik Merlo, vir-summi no~ 
hiiis t £? arnmtwn usum habens , iS pru~ 
/ìc.riii laaita .vi; nicuus , cosi lo chiama 
il Tirio iii. Cap Xl'/J7. QUe- 

iti era uno dei snggtttr proposti per ma- 
rito alla vedova Costanza Principi ssa d' 
■Antiochia che !o ricusò.-. 

Il prezzo che talvolta II Picchia della 
Jl'/(NÌagH3 prendeva per Fare eseguire 
queste indegne azioni, può far dubitare 
che le vertenze che aveva Con la M>* 
glie costassero 13 vita a Raimondo* fi 
Re era restato come si vedde in Tr[- 
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'poli . 1-oronn fitte tornire addietro la Bi- 
gini, e U CwiffWrt.Si sparsero delle 1 lagri- 
me, vtre, o tinte che fossero, e venne da- 
ta onorevole sepoltura all'estinto Conte. 

Dopo assicurati gì' interessi delta 
vedova Contessa O&iet ria con far giura- 
re fedeltà dai Feudatarj a lei, e al gio- 
vanetto Raimondo III. Figliuolo suo, c 
dell'estinto Conte Raimondo II. il Re, 
e la Regina madre se ne tornarono alla 
volta di Gerusalemme, e cosi le differen- 
ze , che essi non avevano potute sopire , 
restarono accomodate per mezzo degli 
Assassini: Né potremmo condannare, 

0 sospettare per autori primari di quei 
barba.» iraJims.Jiu ne- il Re Balduina 
III. né la Regina Mclisenda , mentre 
troppo era contrario a ciò il carattere 
■dsl Re, e della Regina. Il sospetto po- 
tile cadere sopra la stessa sua Moglie 
Odierna; alla quale rincresceva » .e l' era 
(rrave ài av;ft un marito; appresso del 
quale era oramai sospetta di onestà la 
sua condotta-, e di dovè erano nate quel- 
le discordie -, che 'non poterono acco- 
modarsi riè dal Re, nè dalla Regina. 

Cni si è sentito portato a scusar- 
ne quella femmina, attribuisce piuttosto 
l'attentato ai f!irj, abitatori del Libano,' 

1 quali nel 1134, essendo stili comici»* 



ti 

rati colpevoli dal Conte Raìmené II 
della morte del Conce Ponzio suo padre 
ne era stata presa allora dal figliuolo 
aspra vendetta sopra di essi, i quali si 
vuole eoe adesso facessero altrettanto so- 
pra di esso per mezzo degli Assassini, 
Ma lo scorso spazio di diciassette anni 
con un sospetto piti prossimo, non ha 
dato luogo agi* Istorici di scusare in- 
teramente la stessa Contessa Odierna 
donna di carattere sospetto 

taso il „„™„i ,„ e ;,i mtkm 
dt 8 l. *™ ndlo «!■ continuo di 
dover trattare curi i Crisciani , accadde 
sotVV 0 ™ Vec ^' <i ' 0 S ™ k > u( ™ 01 ^ 

nella cognizione di esso , procurò d' 
intendere da alcuni Monaci ciò che ve- 
ramente fosse la Religione Cristiana, e 
trovatala appoggiata su dei buoni prìn- 
cipi, procurò a poco per _vo!ca_ di al- 
lontanare il suo Popolo dalla falsa cre- 
denza Maomettana , nella quale senza ab- 
bandonare qualche residuo di Paganesimo, 
avevano facci dei progredì , sempre pe- 
ro attaccati alla doccrina di ^\|j , p r j n . 
cipiò col dimostrarsi alieno dal riedifica- 
te i loro Orarorj , e altri ne abbatte 
credendoli inutili. Abolì il digiuno del 
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Ramazàn, e senza dì questo continuò a 
lasciar celebrare il Bairàm , o Pasqua, 
accordando it bever vino, e il man- 
giar porco . Dandone 1* esempio egli stet- 

S °* Procurò che fossero altresì istruiti 
nella dottrina di Cristo, e fili condus- 
se anche nella dispostone di seguitar- 
la. Non abbiamo notiiie se in essa fos- 
sero veramente bene iniziati, m.^ vi è 
di dubitare fonon.ente di nò, giacché 
il soluo Collegio dei Sicari succia 
ne era faole che si mnovESse, giaochè 
era un articolo d' interesse- , sopri il 
quale non era stato il Fecd-io bast.m;c- 

inconpatibile con la ftdigion Cristiana. 
Ma comunque si fosse nell'anno 1173- 
mandò questn Fttdio un Ambasciatore 
al Re. Aiint'ico ri Gerusalemme, spie- 
gando al med-slmo l'inicn/.ione che ave- 
va di ricevere il Battesimo con tirai 1 
suoi sudditi. 

Boaldelte fu I' Inviato , uomo elo- 
quente , uomo buono , e di prudenza. 
Oucs^i 'fu bene acci.lio dal Rt , a cui 
notificato i' oggetto della sua ambasciata, 
gli espose nel tempo stesso alcune do- 
mande del suo Signore, e fra te altre. Che 
divenuto che fosse Cristiano ricercava 
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di esssr liberato dall' annuo tributo dj, 
duemila ducati d'oro ct)c pativa il su»', 
popolo a ticoio di tributo ai Cavalieri 
Templari . E la cessione, o piuttosto In 
restituzione di alcuni Castali tolti già 
da loro al Fatchio, ed i quali, cunScia- 
Vano con le di lui terre . Almtrìcn fu 
susai contento di questo buon incontro,' 
e accordò quanto veniva domandato, as- 
soggettando se medesimo a pagare an- 
nualmente detta somma ai 'I empiati", 
quando la loro avarizia non gli avesse 
fatti condescendere a questa facilità . 

Trattenutosi Boalàilh qualche tem- 
po per dar compimento alla sua amba- 
sceria, congedatosi poi dal Re. se ne 
parti per tornare a dar -Burnì conto della 
sua spedizione. Ma quando, questi ebbe 
passata la Città, di. Tripoli , e. che fu 
per entrare su le terre degli Assassìni 
venne assalito, da alcuni Cavalieri Tem- 
plari, e proditoriamente ucciso da Guaì* 
tiiri Di Maìsn'dio , Vit nequain , èfSmma- 
cultis , col consenso però degli stessi Ca- 
valieri canscientìa lumen Fruirmi! hoc fi. 
tUse Tyr, tip, XX. Ca? ? XXX1T. 

Questa, nera azione, che fu pro- 
curata sul timpre di non perdere , riu- 
scendo il progetto del Vecchio della Mon- 
ragna , i soliti tributi , e dep endenze , 



feasprì fortemente il Re di Gerusalemme 
il ' quale voleva prendere rii> >r,>si ven- 
detta di questo Eneo, che offendeva il 
diritto dt-lle Remi , e la Maestà sua , Si 
poriò anche in Seida per trattare di que- 
sta importante affare, fece pure pren- 
dete 'a vìva forza, il detto Gualtieri, che 
lo mandò prigione nel Castello di Tiro; 
ma morto il Re in questo stesso anno, 
1- affare, restò indeciso , ne più se ne 
parlò, . " Allora rìì Asswni irritati da 
questo successo , rinunziando al propo- 
sito di fjrsi Cristiani non pensarono in 
appresso se non ad essere sempre più. 
molesti ai Cristiani. 

Un fatto tragico commessero co- 
storo l' anno 1102. nella persona del 
Marchese Corrado Principe di Tiro; ed. 



la Montagna . Il Marchese s' impadroni 
del medesimo , e si disse che ne fosse 
stato ammazzato anche il Padrone. Cor- 
rado con aveva ragione di trattare co- 
me nemici quella gente, che era tribu- 
taria dei Templari . Fu indotto forse a 
(.io dal barbaro costume di divenire 



a» 

Padrone della roba naufragata lolle «uè 
Spiagge . Come tale però non doveva 
considerare anche quella di un bastimen- 
to, the era andato a cercare asilo in 
quel Porto, solamente perchè non po- 
teva resistere al mare. Ma quei Signo- 
razzi non conoscevano altra legge se 
ron quella de'la loro prepotenza, e della 
loro sordidezza. 

_ Il Pecchia non mancò con diversi 
Inviati di domandare la restituzione del 
legno, e della roba, e il resarci mento 
dei danni . Ma il Marchete non valu- 
tando tali ist.inze, voleva anzi Far get- 
tare in mare uno dì quelli , che per la 
seconda volta vhu.il domandar sodi- 
sfazione. Ma il vizio, la cupidigia dei 
danaro , e la corruttela era universale 
fra quei Principi Crociati per non do- 
ver maravigliarci del loro contegno sem- 
pre tirannico. 

L affare Testò apparentemente cal- 
mato, ma intanto il Vecchia pensando 
alla vendetta mandò due dei suoi fedeli 
in Tiro , i quali per meglio colorir la 
loro commissione si fecero battezzare. 
Ed intanto riuscì ad essi d' insinuarsi 
anche presso Corrado , al dì cui servi- 
zio entrarono in qualità di domestici. 
Gli riguardava anche con affetto, e con 
distia- 
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diflinzione facendosi spesso accompagna* 
re da loro; e fu in una di questi oc- 
casioni che cofpito il tempo lo ainmaa- 
zarono a colpi di pugnai;. 

Non sì lasciò di attribuire la dì 
lui morte ad altre ragioni ancora , es- 
sendovi chi voleva die sopra di elfo « 
folle così vendicato Anfred» di Torme „ 
a cui Cmad» avea tolta la moglie sul 
preteno, che atteso l*età di oito, o no- 
ve anni, che ella avea quando la sposò, 
non fosse in ìstato di dar libero il sjo 
consenso. Ed altri l'attribuirono a Ric- 
cardo Cutr di Leme iìe u" Inghilterra , 
della di cui sordi avena il Marchili 
ricusato il nw"imnoio. 

Niente si potette allora sapere dal- 
la confessione dei due Aisaninx , giac- 
che quantunque fossero esposti ai mag- 
giori tormenti , e che fir.ali:ientL' fo:7;.rr> 
scorticati vivi, con palesirono mai ad 
istanza di rhi facessero ciò, unta era, 
come si disse , e fino a questo segno la 
loro cieca ubbidienza; e non si sarebbe sa- 
puto mai ciò se qualche tempo dopo 
lo stesso Vecchia della Montagna con sue 
lettere non avesse fatto noto, che quan- 
to era successo del Bastimento in Tiro 
aveva dato motivo a tutto questo. Ta- 
ti lettere si possono leggera presso 1' 
antico Istorìco Inglese Giù. Bromptan^ 



J+ Si vede che questi Popoli diven- 
nero ia appresso anche sempre più da 
temersi, e nel 1199. pare che avesse- 
ro messa in soggezione la stessa Con- 
tea di Tripoli, mentre nel Codice Di- 
plomatico della Religione di Malta « 
ha nel detto anno una Catta con la qua- 
le il Conte di Tripoli Bottinando 1. di- 
chiara die si era fatto prestare il do- 
minio di Mawlèa , e di Cmàlp.V* 
timore Domini Asfassinorm, le qua» Clt : 
tà le aveva già donate per 1" avanti ai 
Cavalieri Ospitalari . Forse che mag- 
giore si fece il suo timore dopo che 
l'irli .-■/.•v.wìèn! fui ammazzato Raimondo 
suo figliuolo prìmoecnito , giovane di 
s-rande aspettativa , nel tempo che ta- 
ceva orazione nella Chiesa della Madon- 
na in Tortosi. 

Il Vitrìàeo ascrive fra i celesti fa- 
vori avuti i Cristiani latini nell'assedio 
di Damista del lare, quello di essere stati 
vi^rnìai i Capi ^1' -ii,i:!ta .nsmna 
d-. i ìMkmque particolare uccisione per 
la parte del Vecchio della Montagna. 

V Imperator Federigo U. quell uo : 
no grande , di cui i moderni Scrittori 
Italiani ne potrebbero scrivere 1 Istoria 
senza i pregiudizi che fin qui ne sono 
uniti ad essa, fu buon amico di 
questo sVkcMo , e con esso trattenne 
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sempre ottima corrispondenza, II Mura- 
tovi osserva che era tale la buona re- 
lazione che passava fra di loro , che 
era. voce comune che nell'anno 1231. 
uno dei sudditi del detto Vecchio ad in- 
sinuazione dello stesso Imperatore aves- 
se tolto di vita Lodovico Duca di Ba- 
viera, che caduto era in disgrazia del 
detto Augusto. Ma fu questa una voce 
popolare , sparsa specialmente da' suoi 
nemici , per renderlo sempre più odioso 
ai seguaci della Corte di Roma . Federi™ 
aveva l'animo grande. Atteso !e vedu- 
te , e gl' interessi di quest' Imperatore 
sulla Sorla, e la Palestina non gli scon- 
veniva queir amicizia; e nel 1232. ri- 
cevette in Europa Ambasciatori dal det- 
to Vecchia , che nel di sa. di Luglio 
della stesso anno trattò a lauto convito 
unitamente agli Ambasciatori dì Mele- 
dino Soldano d'Egitto. " 

Di m'ù ad onta dello stesso Federico 
IL si vuole che poi fosse emanato quel 
Decreto del Concilio di Lione del 12+5. 
più sopra rammentato, col quale si sco- 
municano , e si fanno decadere dalle lo- 
ro dignità , onori , ee, coloro che pren- 
devano il partito di questi Assassini. 

Diversi Istorici francesi, quantun- 
que di merito, raccontano che un Vec- 
chio Sella Montagna alcuni anni prima 



che il Re Luigi IX. passasse in Seria, 
aveva mandato ìn Francia due dei suoi 
Skarj per ammazzarlo. Sono varj i mo- 
tivi per cui dicono, che fosse fatto ciò. 
Questo poco importa nel caso presen- 
te £c. piagnendo che dopo avere spe- 
diti i due Skarj , pentitosi il Vecchio di 
questa spedizione, ne inviasse poi altri 
due per presentarsi al Re , e pregarlo 
di guardarsi fintanto che essi non aves- 
sero trovati i due primi Mandalarj per 
togliere ad essi i' ordine ricevuto dal 
loro Vecchio. 

Dovevasi qui tralasciare qtiest* Teo- 
rìa riconosciuta oramai per falsa per le 
diverse incongruenze cT^^vì-3om?-^efl , 
esame di essa. Gii é rigatala dai buo- 
ni Istorici posteriori, ma pure doveva 
aver qui luogo, atteso che si trova re- 
gistrata , come dissi , in quel!' Istorici 
lì-ancesi , «Ire-in— altea, parte meritano 
tona" Ta stima; cone]udendo~perTnra-«lel- 
le migliori riprove dell' insussistenza de! 
fatto , che je'mviUe contemporaneo a 
ittici IX. che era sul luogo, e che ha 
scritte le cose più minute spettanti al- 
la vita di quel Re, che sempre gli fu 
appresso , e che lo accompagnò nelje sue 
spedizioni , niente parla ddla suddetta 
spedizione del Vecchio delia Afrr.rti£i:.i 
per tojre al Re la vita, né del p< 
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ilei ftceUt per questa nera mone, ne 
deli» missione fatta poi degli aliti une 
Sicat) per avvisarlo del pencoJo. 

't'ara bensì maraviglia il vedere fino 
a che eccesso era anivato il potere, o 
piuttosto 1' ardire del Capo ài tali Ai- 
marni Questi allora quando lo stessa Re 
Lodovico TX. dopo la sfortunata spe- 
dizione di Dannata passò nel Maggio 
del lajo. in Acri non lasciò di avere 
la temerità di far domandare al Re quella 
specie di annua! tributo die disse pa- 
gargli, non solo gli altri Signori della 
Sona, ma ancora l'Imperatore, il Re 

tf nrtghf ria , a lo -tesso Suldano d' Ejfc. 

io, e ciò per esser sicuri della loro vita. 
Ma Lodovico rigettò generosamente le 
di lui istanze. 

Questa repulsa poco poteva con- 
venire al carattere del r„pr, jj laJ , 
sini , che forse un giorno avrebbe sa- 
puto vendicarsene, ma una combinalo, 
ne fece presto cambiar d' aspetto alla 
cosa. I Mamahcchi , che si erano fatti 
molto forti , e potenti nel Regno d' 
Egitto avevano principiato a incutere 
timore grande a tutti i Signori Sara- 
ceni della Soria, e té stesso Prìncipe di 
Damasco ne era in apprensione , per 
cui in tali circostanze implorarono in 
questo medesimo anno 1250. i' amici- 



zia dei Principi Cristiani della Soda, 
ai quali per tal effetto mandarono di- 
versi Ambasciatori. 

1\ Vecchia della Montagna non ^do- 



potesscro avere gii altri Popoli della So- 




cia , non per domandargli questa volta 
nei inaiti, nè presenti, ma per ricer- 
carlo della sua amicizia . Anzi mando 
in quest'occasione a rjue) Re un su- 
perbissimo gioco di scacchi di Cristallo 
di rocca prortaiisaa-.imuLJle_ dcj_ Mon- 
ti del suo Paese , legata m oro, e or- 
nato d' ambra . Di più. per significare 
un attacco maggiore di amicizia gì' in- 
viò con una solenne ambasciata a par- 
te una sua_ carqicia_j come una parte di 
yestimeflfo che accolta" i tam b aiamen- 
te al corpo; rimettendogli inoltre Usuo 
andlo lekato in oro, nel quale era scol- 
pito il nome del Vecchio, altro contras- 
segno di una più perfetta amichevole 

S P Re fu molto- allegro di questa 

•., :r.:,-, ài K-ì i^KWC di quel buon Re, 
il quale cornspose al Vecchio con dei 
generosi regali, consistenti specialmente 
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in' copia grande di vesti di scarlatto, 
in tazze A' oro, e In altri vasi d" argen- 
to. Furono- questi mandati da lui con 
hone dì Brettagna Frate Domenicano , 
soggetto assai btvvo nCìe li^ue orien- 
tali j con intenzione di richiamare quei 
Popoii al primiero proposito di farsi 
Cristiani; ma che non vi riuscì \ men- 
tre erano stati troppo irritati da' passa- 
ti trattamenti avuti dai Cristiani mede- 
simi. ■•'!' 

Venne finalmente il tempo che per 
fortuna grande degli Stati di Europa fu- 
rono scacciati i Cristiani latini da tut- 
ta la Palestina, c da meta ìa Soda , e 
che annichilato fu il Regno ; loro in 
quelle parti; portandosi seco soltanto i 
titoli j e te pretensioni . Fu ciò 1' an- 
no 

Gli Assassini, chi y-j trìhutai-j dei 

-X attui li ti Oi' no aliura hi pori't; tu k-- 

ga con essi contro gli Egiziani' furono 
involti negli stessi infortunj . I loro 
Castelli vennero tutti demoliti , e d' ordi- 
ne del Saldano Egiziano Me lec -Scinf fu- 
rono devastati ì loro casali., e le loro 
eminenti ritirate ; e così ancor essi do- 
po il corso di circa secento settanta an- 
ni da che si erano qui trasferiti abban- 
donarono quel Paese, ed allora restati 
senza terre, e senza Caste-Ili in proprio 
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restò altresì annichilata fra loro quella 
specie di Prìncipe elettivo che aveva- 
no nella persona de! Vecchio delia Mon- 
tagna, l'Istituto del quale, come Capo 
dei Sicari , non durò se non tutto il tem- 
po che i Cristiani latini ebbero un Re- 
gno in quelle parti. 

La maggior parte di quelli Assas- 
sìni, come di origine Kurda, si ritiraro- 
no allora nel Kurdistan , giacché quei 
Popoli, quantunque molto incosranti nel- 
la stabilità del soggiorno sono però sem- 
pre attaccati alla loro principale descen- 
denza. Alcuni di essi, e specialmente i 
più miserabili,- e-i-fuùJnclìnatL alla vi- 
ta libera , e campestre ai sparsero , e 
s' incorporarono fra gli Arabi Beduini 

li era loro più facile il vivere come se- 
minici delia dottrina di Ali, ma che viag- 
_giamttf" "per quelle con trada-tu travia a ' 
distini-tiono per certi riti superstiziosi 
che praticano, avanzo di Paganesimo, 
e che niente hanno che fare col Mao- 
mettismo. : ■ ■ : 

Peraltro la prima ritirata fatta dal Cor- 
po principale di essi, o da! numero più 
ristJL-ttabiicperunà quantità di beni magr 
giuri esco trasportati, fu in quel Mon- 
te , che è fra Aleppo , Antiochia, e 
Alessandretta detto in Turco Arsiz-Daglà 
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cioè il Monte digli Arsisidi, 0 Assassini 
che è una cosa stessa, come altrove sì è 
veduto . ed il quale é ora abitato dai 
Riardi Jesidi . 

Qui trovatisi senza Capo, con poca 
Religione , e senza leggi fu facile am- 
mettere fra essi dei Riardi Jesidi, come 
Popoli di origine eguale alla loro; e da- 
lo luogo una Religione all'altra, di As- 
sissini divennero jesidi , cioè dal pre- 
sta? culto-ai Sole vennero a prestarlo al 
Demonio, professando però sempre in ap- 
parenza la Religione Maomettana secon- 
do J!ì. E cosi il Monte che è ora abi- 
tato dai Riardi Jesidi ritiene peraltro la 
denominazione dei Kiurdi Jrsacìdt , O 

Assassini , quantunque sia abitato dai 
Riardi Jesidi. 

Non dovette peraltro costar molto 
ad essi il divenire da Kiurdi Sciattisi, 
Riardi Jesidi, giacché poca è la diffe- 
renza che paasa fra essi . Mentre i Kiurdi 
Jesidi , parola che significa Gesuiti, a 
seguaci di Gesù , credono essi pure in 
Gesù Cristo, come un Profeta illumina- 
to da Dio; onorano la Madonna, gli 
Apostoli , e alcuni Santi ; ammettono 
due principj, uno del Bene, e uno del 
Male, perciò adorano Dìo come autor 
del Bene, e il Demonio carne autor del 
Male. ; ■>■'-.,. 
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3 però assai più il Demonio 
ono che un giorno debba 
i Dio, c clic avrà Torte po- 
eaiure , e che perciò ancw 
io timore paro che prescino 
! esso , che a Dio. Sono 
un misto di Maomettismo, 
ondo la dottrina di Ah, d' 
di Cristianesimo. Oliano 
Ì non amano 
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ceso, che non è lontano di là nel Amz- 
Dagli , c siccome il luog- é »i>i:ato 
dagli Jesidi, essi io assalirono, e r ob- 
bligarono di saenricare un (Jai!o al De- 
monio, il che s'j non avesse /atto, crIì, 
ed il suo seguito avrebbero persa !a vita. 



Digitized by Googll 



Io non sò veramente se tali ado- 
rino il Diavolo nella figura del fuoco, 
io tal caso quel Vulcano può essere il 
loro Simulacro . 

Degli Jesift fa menzione il celebre 
Viaggiatore Signore Abate Sesttni, che 
numerosi trovò nel Dinrbeck,ovc abitano 
, i Gebei-Sengiàr , ed ì quali, come si rileva 
dal suo Viaggio di Bassura, a lui pare 
fecero paura, ed effettivamente sona pe- 
ricolosi a qualunque uomo, che non sia 
dei suoi , ì quali Popoli combinandoli 
con quanto si è detto fin qui degli As- 
sassini , si possono riguardare e gli uni, 
e gli altri di una stessa origine, di vita 
eguale, c di Religione analoga. 

Come Kiurdi fu sempre unita agli 
Assassini anche l'inclinazione ai ladro- 
necci , professione seguitata tuttavia 
dai Pcpoli erranti, e che vivono sotto 
ie tende. Come Sh*rj poi addetti agli 
órdini altrui per P Istituto stabilito dal 
Sdeh-Rl-Gebel, o sia Vecchio delia Mon- 
tagna, non esercitarono la professione, 
come si è veduto, se non in Seria. 
- ■ Se poi ancora adesso ì Popoli dai 
quali essi ebbero origine , e fra' quali 
molti di essi tornarono a confondersi 
dopo essere stati scacciati dalla Scria, 
riuniscono alla ladroneria anche V omi- 
cidio, ciò non deve più attribuirsi a mas- 



sime , o a sistema , ma a quella mag- 
gior corruttela, nella quale si trovano 
strascinati dalia debolezza grandissima di 
quei Governi sulle terre dei quali ,vaa- 
no di continuo vagando. 

Come poi venisse adottata presso 
di noi la denominazione di Assassini per 
esprimere quei malviventi, che stanno 
alla campagna per rubare , e .per spo- 
gliare il Viandante, e qualche volta per 
ucciderlo, è facile comprendere che fos- 
se a noi portato dal Levante: da -quéi 
vagabondi dei Crociati. IJ peggio si fu 
che sull' altrui mal esempio venne for- 
se in. moda in Europa di tenere dei 
fiii'mj pur g ra n JC zza ì~e^fi n taa to nfai- nen 
sono stati posti dei ripari a questo cru- 
de! costume, alcuni Signori Feudatatj 
facevano anche pompa di questo bal- 
danzoso potere. , ■ -, ;(. h- , 

JN'oo. <L "rF iJa_adnnqne che questo 
..--nome di Assassina abbia orlgiiic-A*^u»J. 
che parola Longobarda ; é quésta una 
parola, che ha la sua radice nella lin- 
gua Persiana. Ed il Muratori che nelle 
sue Antichità ci dà la definizione di tan- 
ti nomi Longobardi, dì questo non ne 
fa parola , perchè egli pure doveva sa- 
pere che aveva orìgine dall' Est, e non 
dal Nord. 

Dovrei adesso fare una filastrocca 
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dei Romanzieri, dei Poeti, e dei No. 
vcllieri , che fanno menzione del Vec- 
chie della Montagna , e dei suoi issassi- 
ni; ma siccome hanno essi per loro 
-line la favola, e ia finzione, é per- 
ciò inutile trattenersi sopra articoli pri- 
vi di verità, e di esattezza Istorici'. 

Tutto ciò prova al più quanto .sin- 
golare era divenuto fra noi il nome del 
Vecchio della Montagna, e senza tornire 
a replicarlo, ciò fu certamente in con- 
seguenza delle relazioni che portavano , 
quei buonuomìni , e vagabonda gente 
che frequentava per spirito di devota 
dissipazione, o di fanatismo la pellegri- 
nazione Oltremare. " '■" 

Ma pure non voglio lasciar di di- 
re, o piuttosto di -ricordare quello che 
da molti forse si saprà, cioè come di 
questo Vecchio ne fece .fra gli altri men- 
zione il Boccaccio np| suo Dccamerone 
nella domata terza Novella Vili, ove 
cosi sì legge alla Novella di Ferondo, la 
quale è intitolata,, Ferondo mangiata cer- 
„ ta polvere,"e sotterrato per morto ec. 
così ivi .... e trovata una polvere di 
maravigliata virth , la quale nelle parti di 
levante avuto aveva da un Gran Principe, 
il quale affermava quella solersi usare per 
lo Veglio della Montagna quando yoleva 
alcun dormendo mandavi nel tuo Paradiso, 
• trarlone ti. 
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Non mi tratterrò neppure sulle il- 
lustrazioni fatte su questo proposilo dal 
nostro di i a rissi mo Signor Domenico Ma- 
ria 1 Manni , ove riporta quanto aréna 
letto del detto Ficchi» Delle Naviga»* 
ni del Ramusio, giacché quel tantoché 
leggisi nel detto Ramusio è privo in 
molte parti di verità. 
■ .Che poi fosse a noi raccontato per 
particolare EuttQqiò che a quel Pecchia 
.ha relazione, leggasi anche il Morgan te 
del Pulci ai Canti Wìl e XVIIl. ove 
ne fa menzione in varie ottave , sem- 
pre però senz' ombra di verità , dalla 

Juale non sempre suole allontanarsi la 
avola stessa; ma oTi'crsamett*» nm po- 
teva essere subico che l'oggetto era pre- 
so da viziate relazioni. i... ; : -. 
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Cjiacche' siamo sul proposito di stra- 
vaganti Setti , per fare , come si suol 
dire , la campana tutta ii un pezzo, 
dopo aver parlato degli Assassini , e 
per incidenza <kg\' Jesidi, non dispiace- 
rà forse che brevemente ricordi qui 
adesso anche la Setta dei Metualì , o 
ìlhiniilì , e quella dei Neseri , dei quali 
moltissimi ne abitano presentemente nel- 
la Sorta. 

I Metualì, o altrimenti Mutuali se- 
guitano la stessa Religione dei moder- 
ni Persiani , e sono in sostanza Mao- 
rnettani , perché rispettano i' Alcorano 
come Libro Divino , e Maometto per 
Legislatore, Apostolo, e Profeta ii più 
eccellente, Yeneran pure Gesù Cristo 
nella guisa che è venerato dai Maomet- 

La differenza però dei Metualì con- 
siste nella successione , perché i primi 
Maomettani , detti in lingua Araba Sinni 
che vuol dite Legisti , ammettono per 
successore Ahubeker, poi Osmàn, e quin- 
di Omar . All' opposto i Mettali non 



vogliono riconoscere per immediato Suc- 
cessore di Maometto , e Capo della Re- 
ligione se non Ali il più istruito fra 
gii altri suoi successori nelle lettere, e 
nella guerra. 

Le liti , e le controversie su gli 
articoli di successioni , e di dottrina 
principiarono subito dopo la morte di 
Maometto, e tutte due le Fazioni pre- 
sero le armi, combatterono, e si spar- 
se molto sangue da una parte, e dall' 
altra. Hassàn, e Hussein fratelli, e suc- 
cessori di Ali furono uccisi dai Sinni, 
e da quel tempo fino adesso 1' odio, 
che hanno gh uni contro gli altri è co- 
alcun quartiere. 

A Hassàn , e Hulsetn succedette 
Mutuai valorossimo Generale , che di- 
strusse 1' antica Religione dei Persiani, 
e pror)agD_la-Jlelisiojie Maomettana, 
W scismatica in tutta -ta— Fmio^-e-iri 
grandissima parte del Mogòl. I seguaci 
di Mutuàl, terzo successore di AH si 
chiamarono tutti Mutuali, o Mttuali. 
Mogissimi di essi sono nel dominio del 
Cransignort , nulladìmeno cercano sem- 
pre occasioni segrete per ammazzare oc- 
cultamente qualche Sitine, credendo cosi 
di fare il più grato sacrifizio a Dio. 

Essi tengono per impuri non solo i 



Siiti» suddetti, ma anche i Cristiani, e 
chiunque si sia di altra Religione , e 
così non mangiano né col Simo, riè coi 
Cristiane , se non quando sono forzati 
dalla fame, e dal rispetto umano. 

Non permettono che si beva nel- 
le loro tazze, e quando un Sinnii-, o un 
Cristiano a caso vi abbia bevuto le get- 
tano in terra , e le rompono, e se la 
tazza, o vaso fosse di metallo allora la 
purificano immergendola molte volte nell' 
acqua sudicia nominando il nome di Dio, 
e quello di Maometto. 

Quando prendono la carne al ma- 
cello maomettano , o cristiano vanno a 
cercare 1' acqua la più sordida, e la im- 
mergono in essa tre volte ^ e così in- 
tendono di purificarla . I cibi dei Sinni 
sono sempre più puliti, meglio prepa- 
rati, e più piacevoli. 

Ls bella voce ndlis frazioni, e pre. 

ghiere é proibita dai Metuali , perchè 
dicono clic ella distrae. Pagano esatta- 
mente le decime ai Ministri della loro 
Religione, e : alle Moschee. Odiano all' 
eccesso la sodomia, e gastigano il col- 
pevole con la morte , nè la stessa in- 
tercessione de! danaro , tanto potente 
fra i Maomettani , serve per liberarlo 
dal supplizio. 

Fresano per altro le loro mogli come 



le bestie. A un amico che la doma tuia 
in grazia gli si concede volentieri. Uri 
uomo che ha bisogno di danari affitta la 
sua moglie per un mese , per la metà 
dell' anno , e per un anno ancora, e 
dicono che è una carità, che deve es- 
sere vicendevole . Quando i veri Mao- 
mettani rimproverano (oro questa catti- 
va usanza, rispondono, che c molto peg. 
già l'esser loro obbligati per legge, a 
sodisl'art! le loro donne, dove chu quel- 
Io che fanno essi, lo fanno pei 1 com- 
piacenza, per necessità, e non per oh-- 
bligo, e dovere. 

Farmaci _Mtm]i ildigiuno .del 
Ramatlàti , ed in ciò sonò" piu" rigorosi 
dei Sintiì ma credono che in quel me- 
se, o luna sia ad essi permesso di sa^ 
criticare a Dio qualche uomo, che non 
sia delta loro Religione. S'ingegnano di 
'.rvtywuuluiio (Jj .olisti, ere il per- 
dei loro peccati . Bla se ~sóiió 
rti dal Governo sotto il quale si 
no sono senz' altro condannati a 
morte ancora loro, come è seguito una 
volta a terrina "mio ( 1767. ) negli Sta- 
ti dei .Gra*d-F.mìr dei Drusì; ■- - : 
■Harcnoì Mentali in Soda i respet- 
tivìioro'Srifi j o Capì. Vi hanno an- 
che dei castelli, e delle terre, ma so- 
no sempre tributari. , e interamente sot- 
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rapasti al governo di qualche Pascià, o , 
dei Principi Drusi , o di qualche altro 
Governatore di quelle Provincie. 

Nel tempo di un altro mio viag- 
gio in Soria ( 1760. ) un Corpo mag- 
giore di essi clic aveva il suo soggiorno 
nei Monti che sono sopra la Città di 



Omar Capo d" Acr 
guenza di un man 
ùaher, incaricando 



ramila persone. Il Cape <f -Jaì alle oc- 
correnze faceva cmm:il? ffipra di essi di 
dodicimila uomini a cavallo. Io poi non 
voglio restar mallevadore del numero 
loro per la totalità , mentre è una cosa 
troppo incerta per determinarla. 
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Non sono stati mai questi troppo 
amici dei Cristiani ,. e meno amici di- 
vennero ancora, specialmente dei Cristia- 
ni orientati, dopo l'anno 1763. in cui 
i Cristiani Maroniti dei Monte Libano 
Ecacciarono una banda di essi, che vo- 
leva stabilirsi, e pren.ler piede ne] Ca- 
stravano. Nuliadimetio non posso omet- 
tere di dire che nel 1767 fm bébé ac- 
colto , e ben trattato in Tiro da tinti 
dei loro principali Capi chiamato .Schh 
Jlanzer, a cui rendo questo piccolo tri- 
buto di riconoscenza; ma passiamo ades- 
so all' altra Scita. ; . ,~. < 
.-. ; 1 SfesERi.Lft siano i Nazareni sono 



dispersa ~| 
Maomettani, e i Metmli, ftaì-.-Èrusi, 
fra i Cristiani. Odiano costoro al sommo 
ì Maomettani, e chiunque ha; per base 
della sua credenza la religione di essi. 
A1l'_flppo"o-amon^-i. Cristiani, ma noti 
- glT ammettano nelle fóro Vdunanzer " 
Adorano Dìo, Uno, e non Trino . 
Credono in Gesù Cristo come eletto da 
£)io per istruire gli uomini , e per dare 
loro la legge. Venerano (a Vergine, 
gli Apostoli , e gli antichi Profeti . ^are 
che sì ravvisi una specie di : Battesimo 
.nell'immersione die fanno del fanciullo 
nell'acqua con graudi cerimonie , e al 
suono del tamburo senz'altro rito, nò 
parole. 
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ove hanno fatto il sacrifizio , serrano 
tutte !e finestre, e non lasciano punto 
di lume. Poi entrano gli uomini, e ognu- 
no prende quella donna che loro viene 
a mjno senza sapere nè avanti, né do- 
po che sia quella con la qnale abbiano 
avuto che fare. 

Questa funzione la tanno anche di 
giorno nella festa della Matrice , che 
cade il dì 6. di Marzo, che credono 
essere il giorno nel quale fu creato l'- 
uomo, e la donna. In tutte le altre 
feste poi la fanno generalmente di not- 
te spegnendo tutti i lumi . La fanno 
snche fra gli amici nel corso dell' an- 
no in case particolari ogni volta che 
vogliono, sempre pero intémpodi not- 
te , e sempre ivi presente il loro Seith 
con la sua moglie, 

Si crede che tali Neseri possano 
essere un resto degli antichi Eretici EÌAo- 
jjiri _iami ti «iratma Sant'- Eaifjnio , da 
altri Padri, e dagl'Isterici Ecclesiastici, 
che nelle loro adunanze sacrificavano col 
pane azimo , c commettevano mille abo- 
minazioni. 

- Anche questa Nazione è soggetta 
ai Pascià, Principi, e Governatori dei 
respettìvi luoghi , ove si trovano . E 
così da tante varie Sette, e Religioni, 
che inondano la sola Provincia 'della 
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Scria, bisogna convenire , che la tol- 
leranza dei Maomettani in articolo di 
Religione è assai grande nei loro paesi. 

I Nesfrì sono conosciuti in Soda 
an:he sorto la denominazione Araba di 
Cira Sundrà dall' atto di spegnere i lu- 
mi nelle loro adunanze. 

I Druii sono un'altra numerosa po- 
polazione della stessa Provincia , e la 
Setta foro non è delle meno singolari ; 
ma dì qnesu ne fu scritto assai nell' Isto- 
ria del fr.uoso Grand-Emir Faccardiim 
data alla luce che non è molto, e alla 
quale i curiosi possono aver ricorso . 
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